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 Dopo le cene natalizie organizzate dal 

RISTORO nella PALESTRA ROSSA per gli as-

sociati Volley, Basket e Pattinaggio, riparte l’atti-

vità ordinaria del nostro BAR RISTORO arric-

chita ormai da qualche mese con le pizze del 

nostro LORIS. 

Se volete festeggiare una bella 

vittoria o semplicemente stare 

insieme il Bar Ristoro è pronto 

ad accogliervi. E in caso di scon-

fitta gustate i piatti e i dolci 

della CUOCA  LISA…. L’ar-

rabbiatura passerà in un attimo! 

Per i palati più fini è nata una 

collaborazione con il BIRRI-

FICIO 26 NERO, con le sue 

birre di altissima qualità prodotte in Toscana. 

Prosegue infine l’organizzazione dei compleanni in ve-

randa, giardino e palestra, e tra le iniziative di gennaio ricor-

diamo McDream, la serata dedicata al piatto stile McDo-

nald’s: hamburger e patatine fritte. 
1 



  

2 

GLI EVENTI DEL BIMESTRE  

JUNIOR CUP  

Durante le feste natalizie la 
sezione pallavolo è stata im-
pegnata nei consueti tornei 
giovanili, le Junior Cup, che 
hanno visto 30 squadre pro-
venienti da varie regioni al-
ternarsi sui campi del Centro 
Dream. Gli eventi hanno 
avuto riscontri ottimi da par-
te delle squadre partecipanti, 
sia per la qualità tecnica mo-
strata sia per l’ospitalità offerta dalla struttura e in particolare dal Ristoro Dream, che come al 
solito ha dato ottima prova di sé per qualità ed efficienza. Le squadre vincitrice sono state: 
Under 18 Rossa Dream, U14 Pallavolo Versilia, U13 La Fenice Pistoia e U13M Torretta Volley. 

 

BEFANA CUP  

Il 6 gennaio si è svolta invece la Befana 
Cup 2019, patrocinata dall’Associazione 
Fratres, competizione di Minibasket riser-
vata alla categoria aquilotti, che ha visto la 
partecipazione delle più importanti società 
toscane. La competizione sportiva è stata 
arricchita dal tradizionale arrivo della Be-
fana, che ha premiato con i suoi dolci tutti 
i partecipanti, all’insegna del gioco e della 
condivisione. Il torneo è stato chiuso da 
una esibizione delle giovani pattinatrici 
della Skating Academy che hanno parteci-
pato alla premiazione delle squadre vinci-
trici. 

L’ANGOLO DELLA RIFLESSIONE. IL NOSTRO QUESTIONARIO 

Alla prima intervista organizzata dal Centro Sportivo Dream hanno partecipato quasi 300 persone, 

tra atleti e genitori. Il quadro che ne esce è positivo: buona la situazione degli spogliatoi e della pa-

lestra in termini di pulizia, capienza, accoglienza; più che buono il giudizio sul ristoro sia per ciò 

che concerne l’offerta sia per il personale; la segreteria ha avuto valutazioni positive per la sua or-

ganizzazione e per il personale; molto positivo il giudizio sugli allenatori da tutti i punti di vista: 

capacità motivazionale, comportamento, preparazione. Nel questionario si chiedeva anche di suggerire l’ambito 

di eventuali nuovi investimenti; ciò che emerge è la necessità di avere a disposizione un fisioterapista. A tal pro-

posito si ricorda che sono state stipulate convenzioni che riservano agli iscritti interessanti agevolazioni. Altra 

richiesta, con una percentuale significativa, è quella relativa alla realizzazione di una piscina. La condivisione 

dei risultati tramite questa pagina è l’occasione giusta per ringraziare tutti coloro che hanno speso parte del loro 

tempo per rispondere alle domande e quindi a darci idee e suggerimenti preziosi, utili al raggiungimento del 

nostro obiettivo che è quello di un continuo miglioramento.  GRAZIE A TUTTI!! 
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LA PAROLA AI NOSTRI ALLENATORI. 

MATTEO GORINI (DREAM BASKET): ALLA RICERCA DI UN 

MINIBASKET DA SOGNO 

Coach GORINI è il responsabile tecnico del Settore Minibasket che ad oggi conta 

oltre 50 piccoli atleti. 

 Gli aspetti vincenti del minibasket gialloblù 

Sicuramente il fatto che puntiamo principalmente alla crescita dei bambini, senza 

eccedere in spirito agonistico, cercando di insegnare valori utili in palestra e nella 

vita, in un ambiente sano aperto alle famiglie, supportato da una struttura di ottimo livello, senza sot-

tovalutare l’importanza del bagaglio motorio che ogni bambino deve avere. 

 

 Come è stato possibile ottenere in così breve tempe questi risultati  nel 

minibasket 

 Prima di tutto è importante il lavoro di squadra fatto assieme agli altri allenatori dello staff 

tecnico, Cirrone e Raimo, che insieme a dirigenti e genitori collaborano in ogni iniziativa; aggiungerei 

anche i progetti di collaborazione sportiva con gli Istituti Comprensivi del circondario.  

 

 Le principali attività svolte 

 Oltre a due campionati Federali di categoria, Esordienti ed Aquilotti ed il corso Scoiattoli, 

durante la stagione ospitiamo almeno quattro trofei regionali, uscite di gruppo per far vivere a tutti i 

bambini la pallacanestro dei “Big”, un Trofeo Nazionale nel periodo Pasquale che ci vede fuori insie-

me alcuni giorni. Vi aspettiamo in palestra con i vostri bambini per continuare a sognare insieme! 



LA PAROLA AI NOSTRI ALLENATORI. 

VERONICA  MICHELETTI (SKATING ACADEMY): SO-

GNARE IN GRANDE 

 Skating Academy: la realizzazione di un sogno 

 Ho mosso i primi passi da allenatrice attorno ai 18 anni, consa-

pevole già allora che sarebbe stata la mia strada. Sono una persona con 

molte aspettative, pretendo molto da me e dagli altri e sogno… sogno 

tanto ed in grande. All’epoca volevo diventare un’ allenatrice della na-

zionale, viaggiare per il mondo e far conoscere la tecnica italiana (leader 

mondiale nel pattinaggio artistico a rotelle); con il passare del tempo ho 

capito che così facendo mi sarei persa la parte più bella e soddisfacente 

del mio lavoro: veder crescere le mie atlete. Con la Skating Academy 

Pisa ho realizzato il mio grande sogno, che non sarebbe stato possibile 

senza le persone che con me hanno intrapreso quattro anni fa questo 

percorso… hanno creduto in me, lo hanno fatto senza chiedere niente in 

cambio, per amore, per stima, per la semplice consapevolezza di fare 

qualcosa di grandioso per i ragazzi… la gratitudine e l’affetto per i miei dirigenti, Marina Po-

lacco, Simona Cecchini,  Alessandro Mazzoni, Costanza Cavallaro, Daniele Micheletti, Tina 

Sorrentino e il presidente Rocco Valeriano, crescono di giorno in giorno.   

   

 Che cosa significa essere allenatore 

 Essere un allenatore non è solo conoscere la tecnica ed insegnarla, è infondere una passione, crea-

re un ambiente sano dove poter trasmettere dei valori che serviranno non solo nello sport ma nella vita e 

io ci credo fortemente. La vera grandezza di un insegnante è molto complessa. Non dimenticare nessuno. 

Non perdere nessuno per strada. Insegnare il coraggio di entrare in pista anche se sai di non essere prepa-

rato. Insegnare qualcosa per il gusto di farlo ed il piacere di riuscirci, anche un salto che in gara non ti ver-

rà mai. Insegnare il coraggio di puntare sempre al primo posto e di accettare anche l’ultimo. Allenare è 

impegno, sacrificio, dedizione.. .è uno stile di vita (non per tutti aggiungerei). Non si hanno week end libe-

ri e riuscire ad incastrare vita professionale e privata non è sempre facile, ma più vado avanti e più mi ri-

tengo fortunata. Ho fatto di una grande passione il mio lavoro e i momenti e le emozioni che vivo con la 

mia squadra mi ripagano di tutto.  Si, le mie atlete sono il mio grande motore, mi stimolano, mi danno 

forza..  e non credo esista una rapporto cosi intimo come quello tra ALLENA-

TORE ED ATLETA. Un  rapporto vero, profondo: l’unico legame che conside-

ro complementare.  

 Gli abbracci 

 Io credo nel fatto che bisogna sempre superare noi stessi e non gli altri.. . 

credo che l’impegno, la passione, la perseveranza, l’unione  e il cuore portino 

sempre a grandi risultati. Credo nei sorrisi contagiosi e negli occhi che brillano e 

catturano l’attenzione di chi ci guarda.  La cosa che amo di più delle competizioni 

sono gli abbracci prima di entrare in pista. Difficile spiegare cosa sia racchiuso in 

quei 30 secondi, credo sia il momento in cui io e la mia atleta diventiamo un’uni-

ca persona.  
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 Cosa chiedo alle mie atlete 

 Di non mollare! mi rivolgo direttamente a loro, so che leggeranno.. Non mollate quando vedete che i vo-

stri amici iniziano ad uscire e voi avete allenamento, non mollate quando pensate di non farcela a scuola. Non 

mollate al primo risultato mancato o ad una caduta particolarmente dolorosa. Rialzatevi , un po’ ammaccate ma 

più forti di prima, pensate a quante volte  invece,  dentro a quelle piste, con i body carichi di strass, vi siete sentite 

regine. Pensate a quante volte la pista è stata di conforto e le ore di allenamento sono servite a liberare la testa da 

pensieri e preoccupazioni. Pensate che non sempre si può ottenere un risultato, ma guardatevi indietro, per capire 

quanto siete cresciute e migliorate. Vi chiedo di continuare a la-

sciarvi guidare dall’entusiasmo e di interessarvi delle correzioni 

che vi vengono fatte. In pista ridiamo, piangiamo, ci arrabbiamo, 

possiamo vincere o perdere, ma nessuna sconfitta sarà tale se 

riuscirete ad usare gli sbagli per crescere. Fate si che la passione 

sia sempre al primo posto, perché non è cosa da tutti.. è un dono, 

un regalo e va curata ed amata.  Vi chiedo di essere sempre leali e 

rispettose con le vostre compagne e con le avversarie, di ringra-

ziare i vostri genitori che investono tempo e denaro per farvi alle-

nare, divertire e crescere.. e  soprattutto vi chiedo di continuare 

ad essere così unite, così squadra: perché è questa la nostra forza!  

LA PAROLA AI NOSTRI  ALLENATORI.  

RICCARDO GRASSINI (VOLLEY): LA SCOPER-

TA DI UNA VOCAZIONE 

 Un passato da giocatore  

 Ho iniziato a giocare a pallavolo in ritardo, come tanti 

prima ho giocato a calcio, ma da subito ho avvertito una bella 

sensazione quando sono entrato per la prima volta nella pale-

stra di via Bovio, non riesco a dimenticare l'odore del parquet 

che a quel tempo rivestiva il fondo della palestra, e quel rumo-

re ovattato che provocava il rimbalzo del pallone....era tutto 

così diverso dai campi di calcio che avevo frequentato fino a pochi giorni prima.... 

Io che avevo sempre sognato di giocare nel Pisa all'Arena Garibaldi, mi ritrovai in pochi anni a giocare  in serie A 

nel Livorno. 15 anni  in serie A2 in giro per l'Italia, poi un doppio infortunio alla schiena mi fece appendere le 

scarpe al chiodo anzitempo, avevo 33 anni e per 2 anni mi rifiutai di entrare in una qualsiasi palestra, avevo sem-

pre detto che non avrei voluto allenare, non ero attratto né mi sentivo adatto a quel ruolo troppo distante dalla 

palla. 

 Come ho iniziato a allenare 

 Finché la mia vecchia società, il Tomei Livorno, mi contattò perché avevano bisogno di un allenatore per 

la loro serie C maschile e dopo qualche chiacchiera e un po' di scetticismo mi ributtai in palestra, quasi obbligato 

da un senso di riconoscenza per chi mi aveva dato la possibilità di iniziare la mia carriera ad alto livello. Lì qual-

cosa è cambiato dentro di me, ho assaporato la soddisfazione di trasmettere qualcosa ai ragazzi, di essere parte 

della loro crescita e rivivere attraverso di loro passaggi fondamentali della mia maturazione sportiva e non. A quel 

tempo facevo l'agente immobiliare e allenavo la sera dopo il lavoro, ma un paio d'anni dopo, avevo raggiunto il 

mio vecchio allenatore Alessandro Lazzeroni al Cus Pisa, mi fu offerta la possibilità di fare l'allenatore a tempo 

pieno. Accettai questa sfida, sapendo bene i rischi che correvo, ma convinto di fare la scelta giusta, almeno per 

me. (CONTINUA) 5 



LA PAROLA AI NOSTRI ALLENATO-

RI. RICCARDO GRASSINI (segue) 

 Che cosa significa essere un 

 allenatore 

 Sono passati quasi 10 anni e il bilan-

cio che posso fare è sicuramente positivo, 

questo mestiere mi dà la possibilità di stare 

a contatto con tanti ragazzi/ragazze che con-

dividono con me la loro passione per questo 

sport, mi dà la possibilità di continuare a 

misurarmi e migliorare in un ambiente for-

temente competitivo, mi permette di tra-

smettere non solo tecniche o nozioni sporti-

ve ma un vero e proprio stile di vita, fatto di 

mentalità, sacrificio, rispetto per i compagni 

e per gli avversari. 

 A volte ci si riesce altre meno ma credo che la cosa fondamentale che accomuna allenatori e 

atleti sia la consapevolezza di aver dato il 100% per la squadra e per se stessi. Il risultato di una ga-

ra, di un campionato misura solo quanto siamo stati più o meno bravi degli altri. Il sentirsi appagati 

per l'impegno profuso, per i miglioramenti fatti, per far parte di qualcosa di più grande e completo 

come una squadra, credo sia la vittoria più importante e che rimane indelebile nella mente di chi la 

prova, indipendentemente dal risultato ottenuto sul campo. Io credo che in quest'ultimo pensiero ci 

sia la mia visione dell'essere allenatore: dare ai ragazzi gli strumenti per competere ma soprattutto 

per sapersi valutare e rispettare dentro e fuori dal campo. 
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ECCO I RISULTATI DEL PRIMO CON-

CORSONE  DREAM:  

Due bellissimi disegni sullo sport e il Natale. 

 
ED ECCO IL  TEMA DEL PROSSIMO: 
 
 
SPORT E’… INCLUSIONE! 
 

Potete partecipare con foto, brevi racconti, poesie, 
disegni! Consegnate i vostri elaborati ai responsa-
bili del progetto (Marina Polacco, Armanda Boc-
cardo). 

SEGUITECI  SU FB E INSTAGRAM 

www.dreamvolleypisa.com www.dreambasketpisa.it 
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GAIA GORI (2011), LIVIA FATTICCIONI 

(2010), GRETA MICHELI (2009) 

GAIA GORI (2011) 

COMUNICAZIONI 

• Visita Pastorale. Giovedì 14 Marzo alle ore 
15.30 l’Arcivescovo Mons. Giovanni Paolo Be-
notto visiterà il Centro Sportivo Dream per in-
contrare agli atleti e le loro famiglie. Tutti gli 
associati delle varie discipline sono invitati a 
partecipare. 

 

• Il Dream Basket sarà presente il 17 Febbraio 
alle Finali Nazionali di Coppa Italia di 
Legabasket Serie A “Final Eight"al Madela 
Forum a Firenze. Come la scorsa stagione è sta-
to organizzato il Bus granturismo: ragazzi e 
famiglie insieme al basket dei “Big". 

 

• E stato reso attivo il nuovo canale strea-
ming You Tube del Dream Basket Pisa, 
dove si possono seguire in diretta live alcune 
delle più importanti partite del Week end legate 
al basket gialloblu: potrete essere vicini alla 
pallacanestro del Dream Basket Pisa rima-
nendo comodamente seduti sul divano di 
casa. 

I PROSSIMI EVENTI 

Settore pallavolo. Proseguono i campionati delle pri-
me squadre (B2 femminile nazionale, C Maschile e D Fem-
minile regionale) e le fasi successive dei campionati giovanili 
(in tutto 17 campionati Femminili e Maschili,  dalle Under 12 
per arrivare alle Under 18 e alla 2 a e 3 a Divisione. Per i gio-
vanissimi sono iniziati i primi concentramenti di mini-
volley che proseguiranno fino a Maggio. 

A Pasqua si svolgerà la 6 a edizione della Green Cup, 
torneo internazionale maschile e femminile che coin-
volgerà più di 40 squadre di diverse categorie, provenienti da 
tutta Italia  e dall’estero. 

 

La Pallacanestro Dream oltre al proseguimento delle atti-
vità legate ai campionati regionali U16 U15 U14 U13 del 
Settore Giovanile,  campionato interprovinciale ESOR-
DIENTI minibasket, campionato provinciale AQUI-
LOTTI minibasket, organizza per l’11 MARZO il primo 
trofeo 2019 per il settore giovanile categoria U14, che si 
articolerà durante tutta la giornata. 

A fine Febbraio sempre il nostro settore giovanile sarà impe-
gnato nel Joing The Game, tappa provinciale Federale di 
basket 3 c 3. 

 

Per il pattinaggio il 24 febbraio si svolgerà presso il no-
stro centro la seconda edizione del Trofeo Nazionale UISP 
“Kinzica”  Memorial Glauco Cintoi, che vedrà la parteci-
pazione di quasi centotrenta atleti. A marzo ospiteremo inol-
tre due tappe del campionato provinciale, la prima 
UISP (3 marzo: campionato provinciale formula) e la secon-
da AICS (livelli di difficoltà, 31 marzo). 


